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t iere, i danni i r reparabi li ai quali li o acoen- 1 

nato. 
E necessario per tanto che sia mantenuto 

in tut to i l suo vigore, fino alla conversione in 
legge, i l Decreto del 17 giugno, che regola 
pel passato gli effetti del la legge del 1896. 
Una soluzione diversa cost i tu irebbe una as-
soluta ingiust iz ia. Nè i l Governo nè i l Par-
lamento potranno volerla. (Benissimo ! Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Marchesano. 

Marchesano. Se io potessi sperare che i 
miei cinque minuti avessero la durata dei 
cinque minuti del l 'onorevole Franchet t i, ri -
sponderei punto per punto al suo discorso; . 
ma poiché comprendo che questi sono pr iv i -
legi accordati a l l 'autor i tà ed a l l 'anz iani tà par-
lamentare dell 'onorevole Franchet t i, io mi 
manterrò nei c inque minu ti precisi nel la mia 
risposta. E per accorciare, non mi fermo sulle 
preoccupazioni cost i tuzionali del l 'onorevole. 
Franchet t i. 

L'onorevole Franchet ti ha una maniera 
singolare, spontanea, e cer tamente efficace di 
intendere le prerogat ive par lamentar i. Quando 
i l Governo, con un Decreto-legge 17 giugno, 
stabil isce una data che non gli piace, egli 
non vuole che si pregiudichi la questione, e 
vuole che si r i torni ad un altro Decreto-
legge... 

Franchetti. Non ho detto questo. 
Marchesano. ... col quale si stabi l isce la 

data che gli piace. Quando i l Decreto stabi-
lisce una data che gli piace, al lora è costi-
tuzionale. E natura le che gli uomini amino 
le leggi, quando queste leggi sono favore-
voli a quella che credono la ver i tà, e l'ono-
revole Franchet ti è uguale agli a l t ri uomini. 
Ma passiamo sul la questione costituzionale, 
e veniamo al punto vero della quist ione. 

L'onorevole Franchet ti non mi vedrà suo 
avversario, anzi io che non mi attendo l 'ap-
provazione di quella par te del la Camera che 
ha applaudito l 'onorevole Franchet t i, sono 
sicuro di r iuscire a convincere l 'onorevole Fran-
chett i; perchè non adopererò al t ri argoment i, 
se non quelli che ho t ra t to dal la sua rela-
zione, e dimostrerò che con quegli argomenti 
8i va precisamente alle conseguenze opposte 
a quelle cui egli oggi è pervenuto. 

Sono quasi d'accordo con lui nel la que-
stione di mass ima; non credo a l l 'u t i l i t à dei 
premi. Non è che io non ci creda perchè r i tenga 
pericoloso procurare agli operai un lavoro che 

può mancare col mancare dei premi, e pro-
vocare una crisi; questo è un concetto di ni-
chil ismo economico al quale non mi associo. 
Tanto varrebbe i l dire che non sia ut i l e na-
scere, perchè si va incontro alle malat t ie ed alla 
morte. Ma non credo al l 'u t i l i t à dei premi perchè 
non credo che sia ut i l e al regime economico 
di un paese l 'assicurare un minimo profitto 
al capitale, quando questo regime economico 
deve essere basato sul la concorrenza. Perciò 
io non sono favorevole al sistema in generale 
dei p remi; ma di questo non è i l caso di 
par lare ora ; ne par leremo quando discuteremo 
la questione dei premi. 

Per ora si t ra t ta di questo solo. Presen-
tando la legge, i l Ministero aveva det to: io 
l imit o i l regime del la legge passata. 

Dunque aveva messo un catenaccio, per-
chè questo è un vero e propr io catenaccio, 
perchè fino dal la presentazione del disegno 
di legge del 28 novembre 1898, disse: io sta-
bil isco fin d'ora che la legge passata si fermi 
fino a questo giorno. 

Ma l 'onorevole Franchet ti e la Commis-
sione non si accontentarono del catenaccio. 
L'onorevole Franchet ti vuole un catenaccio 
che bisognerebbe avere la parola br i l lante 
dell 'amico Fer ri per poter definire. 

Non posso dire che è un catenaccio a re-
trocarica, perchè retrocarica vuol dire che si 
carica per la culatta, e i l catenaccio dell 'ono-
revole Franchet t i, se venisse caricato scop-
pierebbe. Si potrebbe chiamarlo piut tosto un 
catenaccio a rétrage: quel li che giuocano a 
big l iardo mi comprendono. 

Dice dunque l 'onorevole Franchet ti che i l 
regime della legge dei 1896 non deve durare 
sino al g iungere della legge nuova, ma sol-
tanto sino al 30 settembre. 

I l 30 settembre è i l giorno di San Giro-
lamo, i l quale non so di chi sia i l protet tore ; 
perchè non so vedere altro che nel santo fe-
steggiato la ragione di t rovar di quel la 
data. 

Voci. È i l santo di Del Balzo. {Ilarità). 
Marchesano. Non lo sapevo; se lo avessi 

saputo non lo avrei detto. 
Dunque, secondo l 'onorevole Franchet t i, la 

re t roat t iv i tà va stabi l i ta in questo modo ; 
mentre secondo me, a questo modo si togl ie 
quello che si è pr ima dato; si compie una 
specie di espropriazione. 

Ora io non nego che lo Stato non possa, 
nel l ' interesse pubbl ico; togl iere quello che 


